
ascoltiamo la Parola…
Dal Vangelo secondo Giovanni 2,1-12

ii domEniCa
dEl tEmpo ordinario - C
19 gennaio 2025

con geSu 
uBriacHiamoci 
di gioia!

 Gesù, con i discepoli e Maria, è a una festa di matrimonio. Le nozze sono il segno di ciò che è 
umanamente più bello: reciprocità, dono, gioia, affidabilità, tenerezza, trasmissione della vita, 
amore…; sono anche simbolo dell’alleanza fra Dio e l’umanità. Iniziare la missione da una festa 
e non dal Tempio, e descrivere il rapporto con l’umanità come un rapporto d’amore, impron-
tato sulla gioia, e non sulla Legge e sui sacrifici, è innovativo!

Sono convinto che il Signore vuole per me una vita piena di gioia?
 Durante il banchetto viene a mancare… non l’essenziale, come il pane e l’olio, necessari per 
vivere, ma il vino che è un di più, segno di gioia, amore, vita. Maria, accortasi del problema, invi-
ta il Figlio a salvare la situazione, dando inizio alla sua missione.

Mi affido a Gesù nelle situazioni difficili?
  Gesù chiede, così, ai servi di riempire d’acqua sei giare e di servirne il contenuto. I servi, pur 
non comprendendo, obbediscono e si stupiscono di fronte all’acqua diventata vino, così eccel-
lente da ricevere l’elogio del maestro di tavola.

  Come i discepoli «credettero in lui», così noi siamo chiamati a lasciarci condurre dai segni 
compiuti da Gesù e riporre la nostra fiducia incondizionata in lui. 

Comincio a credere fermamente in Gesù?

«A Cana di Galilea… Gesù manifestò la sua gloria  
e i suoi discepoli credettero in lui».

Alle nozze di Cana è proposto l’inizio dei segni e una manifestazione particolare della gloria di Gesù.

approfondiamo
Vino - Nell’AT (storie dei patriarchi: Gen 27,28) è segno della be-
nedizione di Dio e simbolo dell’amore degli sposi (Ct 1,2b; 2,4). Al-
lieta il cuore dell’uomo (Sal 104,15), ma è da bere con moderazio-
ne, per evitare gli effetti nocivi (libri sapienziali: Sir 31,27; Prov 
20,1). L’assenza del vino denota la mancanza di gioia, vita e amo-
re (Is 16,10). Nel NT Gesù lo indica come segno di festa (Mc 2,18-
20); il primo segno, che compie alle nozze di Cana (Gv 2,1-10), 
rivela la nuova alleanza che inaugura l’era messianica annunciata 
dai profeti (Is 25,6), tempo di gioia, gratuità e amore.

impegniamoci
a riconoscere e gustare il 
valore aggiunto di gioia, 
festa, amore…, che il Si-
gnore ci dona.

Il Vangelo della Domenica
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Trasforma le parole nelle giare nel loro contrario e scrivi-
le, in senso orario, negli appositi spazi. Le lettere nei qua-
dratini bianchi, lette di seguito, ti sveleranno un messag-
gio di questa domenica.

giochi amo

Whatsappiamo… a gesù
Signore Gesù,

a Cana, durante una festa di nozze,

compi il primo miracolo, trasformando l’acqua in vino,

rivelandoci, così, l’amore che Dio ha per l’umanità,

la gioia e la pienezza di vita che desideri per ciascuno di noi.

Signore Gesù, 

la nostra vita quotidiana, in famiglia, a scuola, al lavoro 

somiglia, spesso, alle giare vuote o piene di acqua

di Cana di Galilea: riempila del tuo vino buono,

perché la nostra esistenza trabocchi di gioia, festa e amore.

Soluzione: Creati per la gioia
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